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Risorse idriche, il futuro disegnato dal progetto
Agri4food
Continua lo studio che Anbi e Crea stanno conducendo nell'ambito del Programma
Operativo Nazionale

Prosegue lo studio che Anbi e Crea , Consiglio
per la Ricerca in Agricol tura e l 'Anal is i
dell'Economia Agraria, stanno conducendo
ne l l 'ambi to  de l  Programma Opera t ivo
Nazionale Agri4food . Attraverso l'analisi della
sperimentazione in un'area agricola della
provincia di Oristano , ci si sta concentrando
sulla quantificazione dei benefici ecosistemici ,
a p p o r t a t i  d a l l ' i r r i g a z i o n e ,  a l  f i n e  d i
determinarne il valore, secondo le Direttive
Europee (obiettivo prize water). Oltre a ciò,
l'impegno di esperti e ricercatori è indirizzato a
definire lo sviluppo di linee di trattamento e di
disinfezione innovative delle acque reflue
(obiettivo grey water), l'individuazione di nuove
tecniche di  ar idocoltura per aumentare
l'efficienza d'uso dell'acqua (obiettivo green
water), l ' adattamento dell' irrigazione di
precisione a risorse idriche limitate (obiettivo
prec is ion  wate r ) ,  l a  ges t ione  id r i ca  e
l'adattamento di fronte ai cambiamenti climatici
(obiettivo future water). "Disponibilità e qualità
d e l l ' a c q u a  s o n o  d i v e n t a t i  e l e m e n t i
fondamentali di competitività per le aziende
agricole e di sicurezza al imentare per i
c o n s u m a t o r i  i n  u n a  l o g i c a  o r m a i
indispensabile di multifunzionalità d'uso"
conclude Massimo Gargano ,  d i ret tore
generale di Anbi. Il risparmio idrico è inoltre al centro del progetto Positive , Protocolli Operativi Scalabili
per l'Agricoltura di Precisione, presentato lo scorso 9 dicembre all'Università di Parma: leggi anche
Irrigazione di precisione, tecnologia al servizio dell'agricoltura .
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Nuova Marecchiese in sette mesi
Provincia e sindaci accelerano sul progetto di fattibilità. «Opera fondamentale per tutta
la vallata»

La nuova Marecchiese inizia a percorrere la
sua strada, quella che la porterà nel 2022 al
finanziamento del progetto e all' incarico e alla
progettazione l '  anno successivo. «È i l
percorso dei fatti e non delle parole: Anas,
Regione, Ministero e Comuni hanno stilato un
cronoprogramma». Pensa positivo, Riziero
Santi, e non fa nulla per nasconderlo. I l
presidente del la Provincia di  Rimini  ha
convocato un incontro, «un tavolo di lavoro
allargato», per fare il punto sulla Ss258, «un
asse strategico sul quale intervenire» attacca
Santi  senza sé e senza ma. In realtà, i
distinguo esistono: sicurezza e velocità non
vanno d' accordo, così come ambiente e
colate di cemento, ma per r ispondere a
criticità e contraddizioni e farne una sintesi
virtuosa è stato chiamato l' architetto Edoardo
Preger. Al tavolo convocato in provincia da
Santi ci sono molti sindaci (Novafeltria, San
Leo, Poggio Torriana), il presidente dell'
Unione dei Comuni (Stefania Sabba, primo
c i t t a d i n o  d i  V e r u c c h i o ) ,  a s s e s s o r i  e
amministratori. Vengono lanciate date e
prospettive: 7 mesi per avere uno studio di fattibilità condiviso (sul quale la Provincia investe 5.000
euro), 5 anni per arrivare ad un risultato. «Si tratta di una bella sfida, tecnica e politica - sintetizza l'
incarico ricevuto l' architetto Preger - gli interventi più difficili che ho affrontato sono stati sempre anche i
più significativi». Fa l' esempio del Canale Emiliano Romagnolo e della Secante e a Cesena, o le cave
trasformate in parchi pubblici, «progetti in cui aspirazioni legittime ma differenti sono state conciliate».
La stessa situazione troverà in Valmarecchia dove c' è chi spinge con forza per avere tempi di
percorrenza più brevi rispetto ad una arteria il cui sviluppo è «fondamentale per contrastare lo
spopolamento di vallata - assicura il sindaco di Novafeltria, Stefano Zanchini - Oggi è posata la prima
pietra di un intervento che caratterizza le prossime due legislature». Ma come intervenire? «Villa
Verucchio è un nodo che soffre l' attraversamento» fa notare la Sabba. «Sto cercando di immaginare
una soluzione - gli fa eco Preger - Come pure una variante a Secchiano.
Occorre cercare soluzioni alternative e una visione d' insieme che porterà a coesione. Rispetto al
passato esistono migliori soluzioni tecniche infrastrutturali». Quello sulla Marecchiese sarà un percorso
partecipato per arrivare alla massima coesione possibile. Se fra 7 mesi «saremo in presenza di due
soluzioni, prenderemo una decisione» assicura Santi.
Un segnale incoraggiante è il percorso del Ponte Verucchio, riaperto come da previsioni. Resta un
cantiere perché da gennaio sono previsti nuovi interventi di rafforzamento che porteranno a brevi
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chiusure, con senso alternato, ma il più è fatto. Resta in piedi l' idea di una nuova infrastruttura, costo
ipotetico 12 milioni, ma non è imminente.
m.c.
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Territorio

Emilia Romagna, 1,5 miliardi di nuove risorse

I l  m in i s te ro  de l l e  In f ras t ru t tu re  ha  de f in i to  l '
assegnazione di risorse per opere in grado di migliorare
la sicurezza dei territori. La Regione Emilia Romagna
potrà contare su circa 1,5 miliardi di euro di risorse e i
Consorzi d i  Bonifica del comprensorio avranno i l
compito straordinario di poter realizzare infrastrutture
per un valore di 214 milioni.
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Caprile

Canale Ippolito Il cantiere non chiude

Proroga dell' ordinanza sui provvedimenti di viabilità
nella frazione di Caprile, località Canal Ippolito per lavori
di ripristino della tubazione. Il termine dei lavori è stato
posticipato a venerdì 24 dicembre per motivi tecnici. In
caso di condizioni atmosferiche avverse, l' ordinanza si
in tenderà prorogata per  i l  tempo st ret tamente
necessario fino al termine dei lavori stessi. L' apposita
segnaletica di preavviso, divieto e obbligo, sarà
predisposta e rimossa a cura dal Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara.
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Il ponte sul canale Maestro verrà ricostruito Il costo
dell' intervento è di 940mila euro
La Provincia ha approvato il progetto definitivo-esecutivo I lavori ripristineranno la
viabilità sulla strada provinciale 1

OSTELLATO È stato compiuto un passo avanti
verso il recupero del ponte sul canale Maestro,
in corrispondenza dell' idrovoro 'San Zagno'
lungo la strada provinciale 1 tra Ostellato e
Corte Centrale. La Provincia di Ferrara, infatti,
ha approvato in questi giorni i l  progetto
defini t ivo - esecutivo del l '  intervento di
demolizione e ricostruzione dell' infrastruttura.
Il costo stimato è di 940mila euro. L' obiettivo è
di giungere il prima possibile al bando di gara
e all ' aggiudicazione dell ' intervento per
'ricucire la frattura' che si è creata lungo la
strada provinciale 1 a causa della chiusura del
ponte, decisa per motivi di sicurezza nel
febbraio di quest' anno e che ha comportato
inevitabili disagi per la viabilità.
Al problema si è posto rimedio attraverso
provvisori percorsi alternativi e deviazioni del
traffico verso la superstrada Ferrara-Mare.
Assieme a quest' ultima, la strada provinciale
1 rappresenta un collegamento strategico
verso Comacchio e i Lidi e il recupero del
ponte sul canale Maestro è fondamentale per i
residenti e per le imprese che operano nella
zona. Il progetto, che è stato pubblicato sull' Albo Pretorio della Provincia, prevede, come detto, la
demolizione del ponte esistente (a eccezione dei muri di contenimento dei rilevati delle spalle che
saranno utilizzati soltanto per il contenimento del terreno ai livelli più bassi) che versa in stato di
degrado. Poi, la ricostruzione.
Il nuovo ponte è previsto a campata unica, così da liberare completamente l' alveo del canale Maestro, e
sarà costituito da tre travi in acciaio. Tutte le strutture sono previste in acciaio cor-ten, per la buona
resistenza a degrado e corrosione che questo materiale offre, così da ridurre al minimo gli interventi di
manutenzione. Le travi sono previste in tre pezzi di circa sette metri, in modo da renderne agevole il
trasporto e consentire la formazione di una appropriata contromonta; per l' impalcato si prevede una
produzione interamente in officina così da contrarre i tempi dei lavori, verrà assemblato in cantiere con
bulloni ad alta resistenza e varato in unica risoluzione, dato il limitato peso totale.
«Dalle informazioni ricavate - si legge nel progetto - dai sondaggi eseguiti nella zona di rilevato nell'
immediata vicinanza dei muri di contenimento esistenti non si sono rilevate altre strutture, cosicché si è
prevista la costruzione delle nuove spalle a contatto con gli stessi muri.
Questa soluzione non modifica la morfologia del canale e delle sue sponde e permette di lavorare alla

21 dicembre 2021
Pagina 66 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Consorzi di Bonifica

6Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



costruzione dei nuovi manufatti senza modifiche anche temporanee del suo corso, secondo quanto
richiesto dal Consorzio di Bonifica, salvo che per la posa delle massicciate e la profilatura del fondo
richiesta dallo stesso ente gestore».
E ancora. «La quota d' imposta della fondazione è stata scelta ad un livello superiore a quello previsto
per la massima piena di eventi eccezionali, così che l' esecuzione dei lavori sia del tutto indipendente
dal regime del canale'. In sostanza, l' approvazione del progetto definitivo-esecutivo rappresenta un
importante passo avanti verso il recupero dell' importante infrastruttura, attesa da residenti e imprese».
Valerio Franzoni © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' impianto idrovoro diventa scenografia per l' ultimo
Diabolik

ARGENTA . È uscito nella sale Diabolik, l'
ultimo film per il grande schermo dei Manetti
Bros, girato anche a Bologna. E a dire il vero c'
è anche un po' di Ferrara e, in particolare di
Argenta, perché protagonista è il più moderno
degli impianti idrovori di sollevamento della
Renana, scelto come location per le avventure
dell' imprendibile fuorilegge. Protagonisti della
pellicola sono Luca Marinelli, Miriam Leone e
Valerio Mastandrea. l' idea Registi e produzione
hanno individuato nelle strutture avveniristiche
dell' impianto della Renana gli ambienti ideali
per alcune delle scene più suggestive del
film.Scatolari di cemento armato, cuniculi
idraulici e accessi imprevedibili dell' impianto si
sono rivelati gli scenari ideali per le avventure
dello spericolato fuorilegge, interpretato da
Luca Marinelli. Ospitare il set cinematografico
di Diabolik è stata una bella esperienza e ha
consentito al Consorzio di esportare ambienti e
logo della Bonifica Renana in un ambito di
visibilità nazionale, attraverso uno strumento
inedito, non per questo meno efficace.Il film è l'
adattamento cinematografico dell' omonimo
fumetto creato da Angela e Luciana Giussani, e
pone l' attenzione sul primo incontro tra il
celebre ladro e la sua compagna e complice
Eva Kant, avvenuto nel terzo albo della serie
originale, 'L' arresto di Diabolik'. Si tratta della seconda trasposizione cinematografica per il
personaggio, dopo il film omonimo del 1968 diretto da Mario Bava. Il personaggio di Diabolik è
interpretato da Luca Marinelli, mentre Miriam Leone e Valerio Mastandrea sono rispettivamente Eva
Kant e l' ispettore Ginko.La trama del film riprende quella del terzo albo della serie 'L' arresto di
Diabolik'. L' immaginaria città di Clerville negli anni '60 è terrorizzata da un ladro tanto spietato quanto
inafferrabile. Nessuno conosce la sua identità e il suo viso, di lui si conosce soltanto il soprannome di
Diabolik e l' unica certezza è che chiunque abbia a che fare con lui muore. E il 'nostro' impianto ha fatto
da perfetta scenografia.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

20 dicembre 2021 lanuovaferrara.it
Consorzi di Bonifica

8

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



La Giornata della Trasparenza 2021 di AIPo e
ADBPO

Parma 20 dicembre 2021 - Semplificare le
procedure nella totale trasparenza procedurale,
centrando gli obiettivi progettuali della grande
sfida della Transazione Ecologica. La "Giornata
de l la  Trasparenza"  2021 de l l '  Agenz ia
Interregionale per il fiume Po (AIPo) e dell '
Autorità d i  bacino Distrettuale del fiume Po-
Mite, organizzata per il terzo anno consecutivo
in forma congiunta tra i due Enti ha focalizzato l'
attenzione dei presenti su tematiche di stretta
attualità. Oltre a un aggiornamento sui temi più
diret tamente col legat i  a l le misure per l '
anticorruzione e la trasparenza amministrativa
infatti, l' evento, come nelle ultime edizioni, ha
avuto l' obiettivo di fare il punto su attività e
progetti dei due Enti, con particolare riferimento
alla transizione ecologica in rapporto al bacino
idrografico del Po, in un confronto aperto e
interattivo con stakeholder e cittadini. Nell'
introdurre i lavori della giornata, il direttore di
AIPo, Luigi Mille ha ricordato come AIPo abbia
completato la struttura dirigenziale e sia "
impegnata su molt i  f ront i ,  da important i
interventi su nodi idraulici rilevanti, come quelli
di Milano, Piemonte orientale, Modena e
Parma, rami del delta, alle infrastrutturazioni
per la mobil i tà dolce, f ino alle opere che
saranno attuate nell' ambito della Rinaturazione
del Po. Nel portare avanti il nostro lavoro - ha concluso - riteniamo fondamentale una relazione costante
e costruttiva con gli enti locali e i vari soggetti presenti nel territorio ". Sono quindi intervenuti i dirigenti
amministrativi di AIPo Giuseppe Barbieri e Filippo Cambareri in merito all' attuazione dei provvedimenti
in materia di anticorruzione e trasparenza, soffermandosi in particolare sull' unificazione del Piano
anticorruzione e trasparenza nel PIAO (Piano integrato delle attività e organizzazione) e sulla
dematerializzazione degli atti amministrativi e la digitalizzazione. Ha preso poi la parola Meuccio
Berselli , Segretario generale dell' Autorità di bacino Distrettuale del fiume Po, secondo il quale "
trasparenza, mappature settoriali , obiettivi periodici e performance rappresentano l' impegno
quotidiano per chi fa il nostro lavoro, ma è fuor di dubbio che, oltre a questi parametri , la sfida
progettuale che stiamo affrontando con il PNRR ed in particolare coi 357 milioni di euro e che
riguardano l' intervento di Rinaturazione e sicurezza , sono e saranno un banco di prova straordinario
per incrementare notevolmente gli standard di trasparenza, comunicazione e verifica puntuale di tutti gli
appalti che ne faranno parte. L' Autorità distrettuale del Fiume Po, in concomitanza con l' estensione ai
territori delle diverse fasi dell' ambizioso progetto, lancerà una campagna di comunicazione a doppio
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binario che renderà protagoniste le stesse comunità rivierasche ". Un' importante testimonianza sulle
opportunità di sviluppo socioeconomico che possono venire da una riscoperta degli ambienti fluviali è
venuta da Elena Marsiglia , della Cooperativa sociale di comunità "Isola tre Ponti" che opera a Isola
Serafini - una grande isola circondata dai rami del Po in comune di Monticelli d' Ongina (PC). Un
gruppo di giovani del luogo ha infatti deciso di investire energie e progetti per il rilancio di questa area,
innanzitutto a servizio della popolazione locale, ma con uno sguardo proiettato a un turismo sostenibile
e attento ai valori ambientali. Ampia e articolata la serie di iniziative illustrate dalla relatrice: da eventi
locali incentrati sulla mobilità lenta alle attività di educazione ambientale per le scuole e centri estivi
finalizzati alla conoscenza del paesaggio fluviale e delle attuali emergenze naturalistiche, fino al
supporto tecnico agli Enti Pubblici e alle realtà del territorio per la valorizzazione della rete turistica
locale. La cooperativa gestisce inoltre le visite alla struttura per il passaggio dei pesci presso la centrale
idroelettrica sul Po di Isola Serafini, che dal 2017 ha riaperto alla fauna ittica il corridoio fluviale tra
Adriatico e i laghi Maggiore e di Lugano. Positivo il commento di Irene Priolo , Presidente del Comitato
di indirizzo AIPo e Assessore regionale Emilia-Romagna alla difesa del suolo e protezione civile: " Sulla
base delle indicazioni del Comitato di Indirizzo, che ho l' onore di presiedere - ha affermato l' Assessore
- AIPo sta sviluppando nuovi progetti e obiettivi, dal Piano strategico delle attività, quasi concluso, alla
progettazione e attuazione del Piano di rinaturazione del Po con i fondi PNRR, fino alla mobilità
ciclistica sulle arginature del Po e ai progetti per migliorare la navigabilità di merci e persone lungo l'
intero sistema idroviario padano-veneto. Queste nuove prospettive si integrano perfettamente con i
compiti storici e tuttora fondamentali assegnati all' agenzia, relativi alla progettazione e manutenzione
delle opere per la sicurezza idraulica e a quelle per la navigazione fluviale. Si tratta quindi di coniugare
in modo innovativo la mission di AIPo nell' ottica della transizione ecologica, con un rapporto di
collaborazione sempre più stretto con le Regioni di riferimento, l' Autorità di bacino, gli enti locali e le
forze vive del territorio ".

Redazione
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Semplificazione amministrativa e sfide della
transizione ecologica per centrare gli obiettivi dei
nuovi progetti utili al territorio
La Giornata della Trasparenza 2021 di AIPo e ADBPO ha focalizzato l' attenzione delle
due strutture sulla semplificazione burocratica delle procedure

Sempl i f i ca re  le  p rocedure  ne l la  to ta le
trasparenza procedurale, centrando gli obiettivi
progettuali della grande sfida della Transazione
Ecologica. La "Giornata della Trasparenza"
2021 dell' Agenzia Interregionale per il fiume Po
(AIPo) e dell' Autorità di bacino Distrettuale del
fiume Po-Mite, organizzata per il terzo anno
consecutivo in forma congiunta tra i due Enti ha
focal izzato l '  at tenzione dei  present i  su
tematiche di stretta attual i tà. Oltre a un
aggiornamento sui temi più direttamente
collegati alle misure per l' anticorruzione e la
trasparenza amministrativa infatti, l' evento,
come nelle ultime edizioni, ha avuto l' obiettivo
di fare il punto su attività e progetti dei due Enti,
con particolare riferimento alla transizione
ecologica in rapporto al bacino idrografico del
Po, in un confronto aperto e interattivo con
stakeholder e cittadini. Nell' introdurre i lavori
della giornata, il direttore di AIPo, Luigi Mille ha
ricordato come AIPo abbia completato la
struttura dirigenziale e sia "impegnata su molti
fronti, da importanti interventi su nodi idraulici
rilevanti, come quelli di Milano, Piemonte
orientale, Modena e Parma, rami del delta, alle
infrastrutturazioni per la mobilità dolce, fino alle
opere che saranno attuate nell' ambito della
Rinaturazione del Po. Nel portare avanti il
nostro lavoro - ha concluso - riteniamo fondamentale una relazione costante e costruttiva con gli enti
locali e i vari soggetti presenti nel territorio". Sono quindi intervenuti i dirigenti amministrativi di AIPo
Giuseppe Barbieri e Filippo Cambareri in merito all' attuazione dei provvedimenti in materia di
anticorruzione e trasparenza, soffermandosi in particolare sull' unificazione del Piano anticorruzione e
trasparenza nel PIAO (Piano integrato delle attività e organizzazione) e sulla dematerializzazione degli
atti amministrativi e la digitalizzazione. Ha preso poi la parola Meuccio Berselli, Segretario generale
dell' Autorità di bacino Distrettuale del fiume Po, secondo il quale "trasparenza, mappature settoriali ,
obiettivi periodici e performance rappresentano l' impegno quotidiano per chi fa il nostro lavoro, ma è
fuor di dubbio che, oltre a questi parametri , la sfida progettuale che stiamo affrontando con il PNRR ed
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in particolare coi 357 milioni di euro e che riguardano l' intervento di Rinaturazione e sicurezza , sono e
saranno un banco di prova straordinario per incrementare notevolmente gli standard di trasparenza,
comunicazione e verifica puntuale di tutti gli appalti che ne faranno parte. L' Autorità distrettuale del
Fiume Po, in concomitanza con l' estensione ai territori delle diverse fasi dell' ambizioso progetto,
lancerà una campagna di comunicazione a doppio binario che renderà protagoniste le stesse comunità
rivierasche".Un' importante testimonianza sulle opportunità di sviluppo socioeconomico che possono
venire da una riscoperta degli ambienti fluviali è venuta da Elena Marsiglia, della Cooperativa sociale di
comunità "Isola tre Ponti" che opera a Isola Serafini - una grande isola circondata dai rami del Po in
comune di Monticelli d' Ongina (PC). Un gruppo di giovani del luogo ha infatti deciso di investire
energie e progetti per il rilancio di questa area, innanzitutto a servizio della popolazione locale, ma con
uno sguardo proiettato a un turismo sostenibile e attento ai valori ambientali. Ampia e articolata la serie
di iniziative illustrate dalla relatrice: da eventi locali incentrati sulla mobilità lenta alle attività di
educazione ambientale per le scuole e centri estivi finalizzati alla conoscenza del paesaggio fluviale e
delle attuali emergenze naturalistiche, fino al supporto tecnico agli Enti Pubblici e alle realtà del territorio
per la valorizzazione della rete turistica locale. La cooperativa gestisce inoltre le visite alla struttura per il
passaggio dei pesci presso la centrale idroelettrica sul Po di Isola Serafini, che dal 2017 ha riaperto alla
fauna ittica il corridoio fluviale tra Adriatico e i laghi Maggiore e di Lugano. Positivo il commento di Irene
Priolo, Presidente del Comitato di indirizzo AIPo e Assessore regionale Emilia-Romagna alla difesa del
suolo e protezione civile: "Sulla base delle indicazioni del Comitato di Indirizzo, che ho l' onore di
presiedere - ha affermato l' Assessore - AIPo sta sviluppando nuovi progetti e obiettivi, dal Piano
strategico delle attività, quasi concluso, alla progettazione e attuazione del Piano di rinaturazione del Po
con i fondi PNRR, fino alla mobilità ciclistica sulle arginature del Po e ai progetti per migliorare la
navigabilità di merci e persone lungo l' intero sistema idroviario padano-veneto. Queste nuove
prospettive si integrano perfettamente con i compiti storici e tuttora fondamentali assegnati all' agenzia,
relativi alla progettazione e manutenzione delle opere per la sicurezza idraulica e a quelle per la
navigazione fluviale. Si tratta quindi di coniugare in modo innovativo la mission di AIPo nell' ottica della
transizione ecologica, con un rapporto di collaborazione sempre più stretto con le Regioni di riferimento,
l' Autorità di bacino, gli enti locali e le forze vive del territorio".
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Lotta al bracconaggio e recupero delle cave

Boretto. Sensibilizzare e diffondere azioni legate alle politiche di indirizzo messe in campo per
migliorare il contesto ambientale in cui l'ente svolge la sua funzione di pianificazione in materia di
governo dell'acqua. Questo l'obiettivo dei due video informativi realizzati dall'Autorità distrettuale del
fiume Po, ideati dal responsabile della comunicazione e delle relazioni istituzionali del distretto, Andrea
Gavazzoli, sui temi, rispettivamente, del bracconaggio e sulle idee di utilizzo per le cave dismesse.
Quello del bracconaggio è un fenomeno diventato purtroppo strutturale negli ultimi anni. Una dinamica
che ha colpito, in frangenti diversi, i vari tratti del Po che, via via, sono stati presi di mira dai bande di
predoni provenienti soprattutto dall'Est Europa, in particolare ungheresi e rumeni. Si tratta di veri e
propri 'commando' che operano utilizzando metodi vietati (elettrostorditore, forconi agricoli, reti e altro
ancora) e razziano i motori delle barche ormeggiate nei vari pontili. Anche la provincia di Reggio Emilia
è stata chiamata, negli anni scorsi, a fronteggiare questa piaga che ha arrecato infiniti disagi ai
pescatori 'regolari', ormai esasperati. Le conseguenze erano pesanti anche dal punto di vista sanitario,
perché questi predoni rivendevano poi in patria il pesce pescato nel Po, senza alcun tipo di controllo.
Da qualche anno, sul tratto reggiano del Grande Fiume e anche su quello mantovano pare essere
ritornata la 'calma', anche se è stata registrata la presenza di qualche 'cane sciolto' che ha continuato ad
agire in solitudine. Su questa tematica, l'Autorità sta svolgendo un'azione di prevenzione di concerto con
le Regioni del distretto e le prefetture, e sta favorendo normative comuni e regolamenti di pesca
omogenei grazie all'attività della Consulta della pesca, per cercare di arginare e contrastare il grave
fenomeno e, al contempo, perseguire quelle organizzazioni che commettono reati ai danni dell'ambiente
e della fauna ittica autoctona. Il video realizzato grazie alle riprese e al montaggio del filmaker Marco
Epifani e con il contributo di istituzioni e forze dell'ordine mostra come oggi, dopo un inevitabile periodo
di stop a causa della pandemia, gli enti amministrativi stiano cercando di mettere basi solide per
intervenire sul bracconaggio e armonizzare le normative a difesa e tutela della pesca corretta. «Il
secondo video - evidenzia il giornalista Andrea Gavazzoli - ci offre una panoramica su una sfida in
grado di migliorare l'ambiente del fiume Po e, di conseguenza, anche ciò che gli sta attorno. Il filmato è
un focus su come utilizzare le numerose ex cave come possibili fonti di energia pulita grazie all'impiego
del fotovoltaico galleggiante in quelle che potrebbero diventare vere e proprie oasi ambientali, anche
grazie al progetto di rinaturazione. Rappresenta un'opportunità storica da cogliere in modo unitario in
cui la tecnologia e la sostenibilità trovano identità comune nell'utilizzo di energia pulita». I due video
sono visibili sul portale dell'Autorità distrettuale del fiume Po, oltre che sul canale Youtube dell'ente. A.V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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"Giornata della trasparenza", il punto su attività a
progetti di Aipo e Autorità di bacino Distrettuale del
fiume Po

Si è svolta mercoledì 15 dicembre, online, la
'Giornata della Trasparenza' 2021 dell'Agenzia
Interregionale per i l  f iume Po (AIPo) e
dell'Autorità di bacino Distrettuale del fiume Po
, organizzata per il terzo anno consecutivo in
forma congiunta tra i due enti. Oltre a un
aggiornamento sui temi più direttamente
collegati alle misure per l'anticorruzione e la
trasparenza amministrativa, l'evento, come
nelle ultime edizioni, ha avuto l'obiettivo di fare
il punto su attività e progetti dei due Enti, con
part icolare r i fer imento al la t ransiz ione
ecologica in rapporto al bacino idrografico del
Po, in un confronto aperto e interattivo con
stakeholders e cittadini. Nell'introdurre i lavori
della giornata, il direttore di AIPo, Luigi Mille ,
ha ricordato come AIPo abbia completato la
struttura dirigenziale e sia 'impegnata su molti
fronti, da importanti interventi su nodi idraulici
rilevanti, come quelli di Milano, Piemonte
orientale, Modena e Parma, rami del delta, alle
infrastrutturazioni per la mobilità dolce, fino
alle opere che saranno attuate nell'ambito
della rinaturazione del Po. Nel portare avanti il
nostro lavoro - ha concluso - r i teniamo
fondamentale una relazione costante e
costruttiva con gli enti locali e i vari soggetti
presenti nel territorio'. Sono quindi intervenuti i
dirigenti amministrativi di AIPo Giuseppe Barbieri e Filippo Cambareri in merito all'attuazione dei
provvedimenti in materia di anticorruzione e trasparenza, soffermandosi in particolare sull'unificazione
del Piano anticorruzione e trasparenza nel PIAO (Piano integrato delle attività e organizzazione) e sulla
dematerializzazione degli atti amministrativi e la digitalizzazione. Ha preso poi la parola Meuccio
Berselli, Segretario generale dell'Autorità di bacino Distrettuale del fiume Po , secondo il quale
'trasparenza, mappature settoriali, obiettivi periodici e performance rappresentano l'impegno quotidiano
per chi fa il nostro lavoro, ma è fuor di dubbio che, oltre a questi parametri, la sfida progettuale che
stiamo affrontando con il PNRR ed in particolare coi 357 milioni di euro e che riguardano l'intervento di
Rinaturazione e sicurezza , sono e saranno un banco di prova straordinario per incrementare
notevolmente gli standard di trasparenza, comunicazione e verifica puntuale di tutti gli appalti che ne
faranno parte. L' Autorità distrettuale del Fiume Po, in concomitanza con l'estensione ai territori delle
diverse fasi dell'ambizioso progetto, lancerà una campagna di comunicazione a doppio binario che
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renderà protagoniste le stesse comunità rivierasche'. Un'importante testimonianza sulle opportunità di
sviluppo socioeconomico che possono venire da una riscoperta degli ambienti fluviali è venuta da Elena
Marsiglia, della Cooperativa sociale di comunità 'Isola tre Ponti' che opera a Isola Serafini - una grande
isola circondata dai rami del Po in comune di Monticelli d'Ongina (PC). Un gruppo di giovani del luogo
ha infatti deciso di investire energie e progetti per il rilancio di questa area, innanzitutto a servizio della
popolazione locale, ma con uno sguardo proiettato a un turismo sostenibile e attento ai valori
ambientali. Ampia e articolata la serie di iniziative illustrate dalla relatrice: da eventi locali incentrati sulla
mobilità lenta alle attività di educazione ambientale per le scuole e centri estivi finalizzati alla
conoscenza del paesaggio fluviale e delle attuali emergenze naturalistiche, fino al supporto tecnico agli
Enti Pubblici e alle realtà del territorio per la valorizzazione della rete turistica locale. La cooperativa
gestisce inoltre le visite alla struttura per il passaggio dei pesci presso la centrale idroelettrica sul Po di
Isola Serafini, che dal 2017 ha riaperto alla fauna ittica il corridoio fluviale tra Adriatico e i laghi Maggiore
e di Lugano. Positivo il commento di Irene Priolo, presidentessa del Comitato di indirizzo AIPo e
assessora regionale Emilia-Romagna alla difesa del suolo e protezione civile : Sulla base delle
indicazioni del Comitato di Indirizzo, che ho l'onore di presiedere - ha affermato l'assessora AIPo sta
sviluppando nuovi progetti e obiettivi, dal Piano strategico delle attività, quasi concluso, alla
progettazione e attuazione del Piano di rinaturazione del Po con i fondi PNRR, fino alla mobilità
ciclistica sulle arginature del Po e ai progetti per migliorare la navigabilità di merci e persone lungo
l'intero sistema idroviario padano-veneto. Queste nuove prospettive si integrano perfettamente con i
compiti storici e tuttora fondamentali assegnati all'agenzia, relativi alla progettazione e manutenzione
delle opere per la sicurezza idraulica e a quelle per la navigazione fluviale. Si tratta quindi di coniugare
in modo innovativo la mission di AIPo nell'ottica della transizione ecologica, con un rapporto di
collaborazione sempre più stretto con le Regioni di riferimento, l'Autorità di bacino, gli enti locali e le
forze vive del territorio. Seguici su Facebook: sulPanaro.net - Testata Giornalistica registrata al
Tribunale di Modena aut. 20/2017
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Infrastrutture idriche, dal Pnrr 57 milioni alla
Toscana. Giani: 'Acqua risorsa strategica'

di Lorenza Berengo Firenze : Oltre 57 milioni
di euro dal Pnrr per le infrastrutture idriche del
territorio toscano, per un totale di 19 interventi
f i n a n z i a t i ,  d i  c u i  1 1  r i c e v e r a n n o  u n
finanziamento di oltre il 90 per cento e 5 del
100 per cento; gli altri interventi riceveranno
risorse per coprire dal 20 al 75 per cento delle
spese. Un lavoro di squadra fra la Regione, le
tre Autorità di bacino distrettuale e l'Autorità
idrica toscana, che, a fronte di un fabbisogno
di 80 milioni, è riuscita ad ottenerne 57 per la
Toscana. In base al decreto, le risorse saranno
assegnate dal Ministero delle Infrastrutture
direttamente agli enti attuatori, cui vengono
affidati gli adempimenti per la realizzazione
degli interventi, in rapporto con il Ministero,
che è titolare anche del monitoraggio sullo
stato di attuazione degli interventi. Tutte le
opere sono state presentate stamani dal
p r e s i d e n t e  E u g e n i o  G i a n i ,  i n s i e m e
all'assessora all'ambiente Monia Monni e ai
rappresentanti delle tre autorità di bacino
d i s t r e t t u a l e  ( M a s s i m o  L u c c h e s i  p e r
l'Appennino settentrionale, Erasmo d'Angelis
per quello centrale e Meuccio Berselli Fiume
Po) e il direttore generale dell'Autorità idrica
Toscana. 'L'acqua - ha detto Eugenio Giani - è
una risorsa strategica vitale, la tutela e la
corretta gestione del sistema idrico è parte importante del Pnrr, ed è centrale nel quadro della
transizione ecologica. Oggi possiamo fare affidamento su queste consistenti risorse che daranno alla
Toscana la possibilità di rafforzare, migliorare, modernizzare le proprie infrastrutture. Penso agli
acquedotti, alle dighe, alle reti idriche più fragili, agli invasi. Il Pnrr ci mette nelle condizioni, a patto di
rispettarne i tempi, di avere strutture sicure, compatibili con l'ambiente e il paesaggio, contribuendo a
migliorare anche quelle disomogeneità fra territori, dovute a differenze di clima, per cui abbiamo zone
con molta acqua e altre più carenti ad esempio a sud'. 'Si tratta di risorse importanti e fondamentali-
spiega l'assessora Monni- che non servono a sostenere uno sviluppo generico, ma a transizione verso
un modello più sostenibile. In questo quadro la risorsa acqua è una risorsa strategica. La Toscana -
aggiunge Monni- per altro ha una situazione molto particolare data da una forte disomogeneità fra aeree
che hanno grande presenza di acqua come gli Appennini e altre che ne soffrono la mancanza come la
Costa e il sud della Toscana. C'è anche disomogeneità nella distribuzione temporale: ci sono periodi di
altissima presenza di acqua e altri di siccità. Tutto questo è regolato da un sistema di opere che ci
consente di stoccare la risorsa, trattenerla e poterla trasferire là dove c'è bisogno riducendo anche gli
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sprechi. Con le autorità di distretto e l'Ait, che sono i referenti per questa linea del Pnrr, abbiamo fatto
una cabina di regia e abbiamo partecipato al bando con un fabbisogno di 80milioni di opere
dichiarandoci disponibili a cofinanziare con la tariffa una parte degli interventi. Sono state accolte tutte le
nostre proposte e sono stati assegnati oltre 57 milioni, una cifra importante che coprirà la realizzazione
di tanti interventi fondamentali per il territorio toscano: acquedotti, qualche invaso, e interventi sulle
perdite distribuiti su tutto il territorio regionale per rendere la regione più sicura sul piano
dell'approvvigionamento idrico'. In questo contesto delineato dall'assessora Monni è evidente che la
linea di intervento del decreto sia finalizzata all'incremento della sicurezza dell'approvvigionamento
idrico e della resilienza dell'infrastruttura idrica attraverso la realizzazione di interventi in infrastrutture
primarie per garantire certezza dell'approvvigionamento, anche in importanti aree urbane, il
miglioramento e potenziamento delle reti e la capacità di trasporto della risorsa in un contesto di
adattamento ai cambiamenti climatici. Per Erasmo D'Angelis si tratta 'di lavori importanti, a partire da
diga Montedoglio per portare acqua verso centri abiti e zone agricole. Dobbiamo correre - spiega -
perché il Pnrr è una grandissima opportunità, a patto di fare cantieri in meno di sei anni. La Toscana è
una delle Regioni di punta che può farlo'. 'Fin dal 2017 - sottolinea Massimo Lucchesi segretario
generale dell'Autorità di Bacino Distrettuale Appennino Settentrionale- abbiamo preso parte all'istruttoria
del Piano nazionale invasi operando su due sezioni: invasi e grandi adduttrici da un lato e acquedotti
dall'altro. Un lavoro che, con l'ingresso dei finanziamenti Pnrr, è stato fondamentale per selezionare gli
interventi oggetto di circa 53 milioni di euro di finanziamenti. Il Piano Nazionale Invasi, redatto come
detto in collaborazione con Regione Toscana e Ait è stato infatti alla base di questo risultato,
testimoniando il valore strategico di quanto fatto'. Nel dettaglio i soggetti attuatori e la cifra degli
interventi (nella tabella allegata i titoli di ciascun intervento con il costo totale e il finanziamento Pnrr)
Ente Acque Umbro Toscano, un intervento per circa 3,85 milioni di euro Comune di Cortona, un
intervento per circa 2milioni di euro (Consolidamento corpo diga Cerventosa) Comune di Vernio, un
intervento per circa 2,2milioni di euro (Manutenzione straordinaria dell'Invaso Fiorenzo, un'opera che nel
corso degli anni ha assunto funzioni ulteriori ai profili turistici e paesaggistici, ricoprendo funzioni
antincendio e idraulici, dato che la traversa ha modificato permanentemente l'assetto dell'alveo del
torrente Setta). Acquedotti del Fiora, due interventi per circa 7,8 milioni Nuove Acque spa, un intervento
per circa 5,6 milioni Publiacqua, quattro interventi per circa 9 milioni di euro Acque spa, tre interventi in
provincia di Siena per circa 8,32 milioni Asa spa, due interventi per circa 7,04 milioni di euro in provincia
di Livorno Gaia spa tre interventi in provincia di Lucca e Massa per circa 8,9 milioni di euro Geal spa un
intervento per circa 2,5 milioni di euro 'Le opere previste dal Pnrr - spiega ancora Alessandro Mazzei -
danno il senso della forte credibilità del sistema toscano del servizio idrico integrato. Gli interventi
previsti, che i Gestori sono in grado di realizzare nella tempistica stabilità dal Piano, sono già in fase di
progettazione, mentre alcuni sono già stati avviati. Grazie al lavoro sinergico fra Regione, Autorità Idrica
Toscana, Autorità di bacino distrettuale e Gestori, una parte delle opere del Pnrr sono già state poste a
finanziamento dal Piano, e grazie anche al fatto che le stesse siano in buona parte già programmate e
cofinanziate dalla tariffa del servizio idrico (per circa 30 milioni di euro su oltre 80 milioni), dà la misura
di quanto il sistema toscano del servizio idrico integrato possa garantirne l'attuazione'. 'Per quanto
riguarda il nostro distretto - conclude Meuccio Berselli - risulta finanziato il progetto di manutenzione
straordinaria del Lago Fiorenzo, nel comune di Vernio proposto dal Consorzio di Bonifica Renana'.

Franco Ferretti
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Po, in arrivo il protocollo per gli interventi di
rinaturazione
`Previsto il ripristino dei rami laterali e azioni di riforestazione sulle sponde

ALTO POLESINE Grandi progetti per il Po, che
in questo momento sembrano però passare
sopra la testa del Polesine. Il progetto di Aipo
per i lavori di adeguamento delle condizioni di
navigabilità dell' alveo di magra del fiume Po
per navi di classe Va nel tratto compreso
indicativamente fra Revere e Ferrara, per il
quale è in corso il procedimento di Valutazione
di impatto ambientale al  ministero del l '
Ambiente, interessa tre regioni (Lombardia,
Emilia Romagna e Veneto), le province di
Mantova, Ferrara e Rovigo, e i comuni di
Sermide, Bondeno, Ferrara, Castelmassa,
Calto, Salara, Ficarolo, Gaiba, Stienta e
Occhiobello.
NOTEVOLE IMPATTO Su questo intervento di
notevole impatto sta chiedendo attenzione solo
la Sezione ambiente del la federazione
polesana de l  Ps i ,  secondo la  qua le  s i
conf igurerebbe un doppio r ischio per i l
Po les ine ,  l og is t i co -economico ,  con  l '
affondamento dell' idrovia polesana, ma anche
idrogeologico, visto l' insegnamento della
storia.
Senza contare le ricadute, da ben valutare sui
delicati equilibri del Delta e le sue attività
produttive, pesca in primis. Ma sul futuro del
Po c' è anche un altro progetto, ancora più
importante, che rientra nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, con uno stanziamento di ben 360
milioni di euro, il progetto di rinaturazione dell' area del Po, che prevede, fra le varie cose, il ripristino di
rami laterali e lanche, azioni di riforestazione e, anche la riduzione dei pennelli di navigazione, che
curiosamente sono invece proprio ciò che si vorrebbe realizzare con l' altro progetto. Nei giorni scorsi si
è tenuta in videoconferenza la riunione operativa della cabina di regia, del grande piano di
rinaturalizzazione, nella quale l' Autorità distrettuale del fiume Po ha concertato i primi passaggi con le
Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto e Piemonte, e l' Aipo secondo le linee guida del ministero
della Transizione ecologica. E già entro la fine del mese, si annuncia, si arriverà alla stipula del
Protocollo d' intesa.
IL CRONOPROGRAMMA La scadenze condivise comprendono anche la stesura del Piano di Azione,
entro marzo 2022 e l' individuazione del comitato scientifico che seguirà la fase progettuale. Il 2026 è
indicato come traguardo entro il quale riuscire «nell' impresa ambiziosa di intervenire lungo l' asse del
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Grande Fiume coniugando la rinaturazione ecologica alle necessità di mitigare il più possibile il dissesto
idrogeologico arginale, incrementando al contempo i livelli di sicurezza idraulica». L' incontro,
coordinato dal direttore generale per il patrimonio naturalistico del Ministero Antonio Maturani, ha visto
tra gli altri gli interventi degli assessori regionali all' Ambiente Gianpaolo Bottacin per il Veneto e Irene
Priolo per l' Emilia-Romagna, anche nella veste di presidente del comitato di indirizzo di Aipo.
LE PRIORITÀ Per il segretario generale dell' Autorità distrettuale del fiume Po Meuccio Berselli:
«Bisogna agire celermente per arrivare quanto prima alla sottoscrizione delle intese comuni».
Sempre nei giorni scorsi, a Milano, si è tenuto un incontro per valutare nuove azioni di valorizzazione
del Po fra i vertici dell' Autorità distrettuale del fiume Po e i rappresentanti del Touring Club Italiano. «Il
focus - sottolinea l' Adipo - ha avuto come oggetto tutto ciò che di attrattivo riguarda il paesaggio del
fiume e che in prospettiva potrebbe guadagnare ancora più interesse e massiccia presenza grazie a
interventi mirati di interconnessione con percorsi culturali, artistici e naturalistici. Le proposte al tavolo di
intesa sono connesse a tre temi fondamentali: la formazione, rivolta anche ai funzionari degli enti che
operano sull' area; una segnaletica unica che identifichi il Po in tutto il suo corso; la comunicazione e
promozione del Po come unico grande baricentro culturale».
Francesco Campi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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COMUNICATO STAMPA

SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA E SFIDE
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA PER
CENTRARE GLI OBIETTIVI DEI NUOVI PROGETTI
UTILI AL TERRITORIO
La Giornata della Trasparenza 2021 di AIPo e ADBPO ha focalizzato l'attenzione delle
due strutture sulla semplificazione burocratica delle procedure

Semplificare le procedure nella totale trasparenza
procedurale, centrando gli obiettivi progettuali della
grande sfida della Transazione Ecologica. La Giornata
della Trasparenza 2021 dell'Agenzia Interregionale per il
fiume Po (AIPo) e dell'Autorità di bacino Distrettuale del
fiume Po-Mite, organizzata per il terzo anno consecutivo
in forma congiunta tra i  due Enti  ha focal izzato
l'attenzione dei presenti su tematiche di stretta attualità.
Oltre a un aggiornamento sui temi più direttamente
collegati alle misure per l'anticorruzione e la trasparenza
amministrativa infatti, l 'evento, come nelle ultime
edizioni, ha avuto l'obiettivo di fare il punto su attività e
progetti dei due Enti, con particolare riferimento alla
transizione ecologica in rapporto al bacino idrografico
del Po, in un confronto aperto e interatt ivo con
stakeholder e cittadini. Nell'introdurre i lavori della
giornata, il direttore di AIPo, Luigi Mille ha ricordato
come AIPo abbia completato la struttura dirigenziale e
sia impegnata su molti fronti, da importanti interventi su
nodi idraulici rilevanti, come quelli di Milano, Piemonte
orientale, Modena e Parma, rami del delta, al le
infrastrutturazioni per la mobilità dolce, fino alle opere
che saranno attuate nell'ambito della Rinaturazione del
Po. Nel portare avanti il nostro lavoro ha concluso riteniamo fondamentale una relazione costante e
costruttiva con gli enti locali e i vari soggetti presenti nel territorio. Sono quindi intervenuti i dirigenti
amministrativi di AIPo Giuseppe Barbieri e Filippo Cambareri in merito all'attuazione dei provvedimenti
in materia di anticorruzione e trasparenza, soffermandosi in particolare sull'unificazione del Piano
anticorruzione e trasparenza nel PIAO (Piano integrato delle attività e organizzazione) e sulla
dematerializzazione degli atti amministrativi e la digitalizzazione. Ha preso poi la parola Meuccio
Berselli, Segretario generale dell'Autorità di bacino Distrettuale del fiume Po, secondo il quale
trasparenza, mappature settoriali , obiettivi periodici e performance rappresentano l'impegno quotidiano
per chi fa il nostro lavoro, ma è fuor di dubbio che, oltre a questi parametri , la sfida progettuale che
stiamo affrontando con il PNRR ed in particolare coi 357 milioni di euro e che riguardano l'intervento di
Rinaturazione e sicurezza , sono e saranno un banco di prova straordinario per incrementare
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notevolmente gli standard di trasparenza, comunicazione e verifica puntuale di tutti gli appalti che ne
faranno parte. L' Autorità distrettuale del Fiume Po, in concomitanza con l'estensione ai territori delle
diverse fasi dell'ambizioso progetto, lancerà una campagna di comunicazione a doppio binario che
renderà protagoniste le stesse comunità rivierasche. Un'importante testimonianza sulle opportunità di
sviluppo socioeconomico che possono venire da una riscoperta degli ambienti fluviali è venuta da Elena
Marsiglia, della Cooperativa sociale di comunità Isola tre Ponti che opera a Isola Serafini una grande
isola circondata dai rami del Po in comune di Monticelli d'Ongina (PC). Un gruppo di giovani del luogo
ha infatti deciso di investire energie e progetti per il rilancio di questa area, innanzitutto a servizio della
popolazione locale, ma con uno sguardo proiettato a un turismo sostenibile e attento ai valori
ambientali. Ampia e articolata la serie di iniziative illustrate dalla relatrice: da eventi locali incentrati sulla
mobilità lenta alle attività di educazione ambientale per le scuole e centri estivi finalizzati alla
conoscenza del paesaggio fluviale e delle attuali emergenze naturalistiche, fino al supporto tecnico agli
Enti Pubblici e alle realtà del territorio per la valorizzazione della rete turistica locale. La cooperativa
gestisce inoltre le visite alla struttura per il passaggio dei pesci presso la centrale idroelettrica sul Po di
Isola Serafini, che dal 2017 ha riaperto alla fauna ittica il corridoio fluviale tra Adriatico e i laghi Maggiore
e di Lugano. Positivo il commento di Irene Priolo, Presidente del Comitato di indirizzo AIPo e Assessore
regionale Emilia-Romagna alla difesa del suolo e protezione civile: "Sulla base delle indicazioni del
Comitato di Indirizzo, che ho l'onore di presiedere ha affermato l'Assessore - AIPo sta sviluppando nuovi
progetti e obiettivi, dal Piano strategico delle attività, quasi concluso, alla progettazione e attuazione del
Piano di rinaturazione del Po con i fondi PNRR, fino alla mobilità ciclistica sulle arginature del Po e ai
progetti per migliorare la navigabilità di merci e persone lungo l'intero sistema idroviario padano-veneto.
Queste nuove prospettive si integrano perfettamente con i compiti storici e tuttora fondamentali
assegnati all'agenzia, relativi alla progettazione e manutenzione delle opere per la sicurezza idraulica e
a quelle per la navigazione fluviale. Si tratta quindi di coniugare in modo innovativo la mission di AIPo
nell'ottica della transizione ecologica, con un rapporto di collaborazione sempre più stretto con le
Regioni di riferimento, l'Autorità di bacino, gli enti locali e le forze vive del territorio".
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MINISTERO INFRASTRUTTURE E MOBILITA'
SOSTENIBILI FONDI PNRR PER L'IDRICO: IL
GRAZIE AL GOVERNO ED IL RINNOVATO
IMPEGNO DI ANBI PER MIGLIORARE L'ASSETTO
DEL TERRITORIO, PER LA SICUREZZA DEI
CITTADINI E L'ACQUA PER LE IMPRESE

Ora al lavoro per concretizzare sul territorio il risultato di
un proficuo rapporto di collaborazione con le Istituzioni,
indirizzato ad offrire al Paese le condizioni per una
straordinaria opportunità di crescita: è questo i l
confermato impegno di Francesco Vincenzi, Presidente
di ANBI (Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue)
all'indomani della ripartizione di quasi 2 miliardi di euro
per la realizzazione di infrastrutture idriche primarie,
operata dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
Sostenibile, a seguito delle diverse intese raggiunte in
Conferenza Stato- Regioni e Conferenza Unificata,
nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.
L'importante traguardo raggiunto è un riconoscimento
alla tangibile capacità progettuale dei Consorzi di
bonifica ed irrigazione e per il quale ringraziamo il
Ministro, Enrico Giovannini, la struttura del Mims e tutte
le componenti del processo di governance integrata,
che sta guidando il Paese verso una trasformazione
epocale prosegue il Presidente di ANBI. Nel rispetto
de l l 'obb ie t t i vo  d i  cont r ibu i re  a  co lmare  i l  gap
infrastrutturale fra Nord e Sud del Paese è la Campania,
la regione, cui sono destinate le maggiori risorse
(251,17 milioni di euro), seguita dalla Sicilia (239,62 milioni), dall'Emilia Romagna (226,18 milioni) e
dalla Sardegna (203,24 milioni). Concludiamo in maniera molto positiva un anno, che ci ha visto
impegnati ad ogni livello per aiutare il Paese ad essere nelle condizioni di rispettare le scadenze
imposte dal Next Generation EU. Oggi è l'importante inizio di un ulteriore percorso, che ci continuerà a
vedere impegnati per lasciare ai giovani un'Italia migliore conclude Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI.
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CANALE DELLA FAME

Oggi la posa del ponticello ciclopedonale

E' confermata per oggi la posa del nuovo
ponticello ciclopedonale sul Canale de l l a
Fame (canale diversivo Ovest) lungo la strada
Gragnana, che nel solo tratto interessato dall'
intervento resterà chiusa al traffico dalle 9 alle
18. Si ricorda che resteranno accessibili le vie
Antolini e Gianelli nella zona di largo Morandi,
nonché v ia  Reggi  ne l la  par te  verso la
tangenziale. Per l' ingresso e l' uscita dalla
città sarà invece possibi le uti l izzare, in
alternativa a strada Gragnana, sia l' asse viario
tangenziale-via Einaudi-via I Maggio che l'
arter ia di  v ia Veneto. I  lavori  di  posa e
installazione del ponticello termineranno entro
le ore 18 di oggi.

21 dicembre 2021
Pagina 18 Libertà

Acqua Ambiente Fiumi

23

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Nuovo ponte ciclopedonale sul Canale della Fame in
Strada Gragnana: domani la posa. La viabilità
alternativa

E'  con fermata  per  doman i ,  mar ted ì  21
dicembre,  la  posa del  nuovo pont ice l lo
ciclopedonale sul Canale della Fame (canale
diversivo Ovest) lungo la strada Gragnana, che
nel solo tratto interessato dall'intervento resterà
chiusa al traffico dalle 9 alle 18. Si ricorda che
resteranno accessibili le vie Antolini e Gianelli
nella zona di largo Morandi, nonché via Reggi
nella parte verso la Tangenziale. Per l'ingresso
e l'uscita dalla città sarà invece possibile
utilizzare, in alternativa a strada Gragnana, sia
l'asse viario tangenziale-via Einaudi-via I
Maggio che l'arteria di via Veneto. I lavori di
posa e installazione del ponticello termineranno
entro le ore 18 circa della stessa giornata di
martedì.

Redazione FG
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Nuovo ponticello sul Canale della Fame, domani
limitazioni lungo la strada Gragnana

L' amministrazione comunale conferma per
domani, martedì 21 dicembre, la posa del
nuovo ponticello ciclopedonale sul Canale della
Fame (canale diversivo Ovest) lungo la strada
Gragnana , che nel solo tratto interessato dall'
intervento resterà chiusa al traffico dalle 9 alle
18 . Si ricorda - spiega l' amministrazione - che
resteranno accessibili le vie Antolini e Gianelli
nella zona di largo Morandi, nonché via Reggi
nella parte verso la Tangenziale. Per l' ingresso
e l' uscita dalla città sarà invece possibile
utilizzare, in alternativa a strada Gragnana, sia
l' asse viario tangenziale-via Einaudi-via I
Maggio che l' arteria di via Veneto. I lavori di
posa e installazione del ponticello termineranno
entro le ore 18 circa della stessa giornata di
martedì .
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Campagna di crowdfunding Si punta a quota 22mila euro. C' è tempo fino al 31 gennaio

KilometroVerdeParma, raccolti oltre 10mila euro in
due settimane

Prosegue a pieno ritmo la raccolta fondi
«Dona a Parma nuove radici» lanciata dal
Consorzio forestale KilometroVerdeParma
sulla piattaforma GoFundMe: dopo le prime
due settimane, la quota raccolta supera già i
10.000 euro. La campagna di crowdfunding
resterà attiva fino al 31 gennaio 2022.
Come spiega Maria Paola Chiesi, presidente
del Consorzio, «con l' aiuto dei cittadini e delle
aziende del nostro territorio, ci poniamo l'
obiettivo di creare quattro nuovi boschi urbani:
due in città, in via San Leonardo, in prossimità
dello svincolo della tangenziale, e in via Setti;
e due nel Comune di SissaTrecasali, in via De
André e lungo le rive del fiume Po».
«In totale - continua la presidente Chiesi - ,
abbiamo previsto la messa a dimora di 3.540
tra alberi e arbusti, che permetteranno di
stoccare circa 3.000 t di Co2 in cinquant' anni.
In soli 10 giorni abbiamo raccolto quasi la
m e t à  d e i  2 2 . 0 0 0  e u r o  n e c e s s a r i  p e r
completare gli interventi di rimboschimento:
confidiamo che, sull' esempio di quanto già
fatto da alcuni, i donatori possano aumentare
sensibilmente nelle prossime settimane. I
problemi come quello del climate change
r iguardano tu t t i  e  ognuno d i  no i  deve
impegnarsi concretamente ed investire in
alberi per il futuro.
Gli alberi e le piante sono alleati strategici per mitigare gli effetti negativi del cambiamento climatico
attualmente in atto, ecco perché piantare alberi oggi può fare davvero la differenza e contribuire in
modo significativo al nostro benessere fisico e mentale, a migliorare la qualità della nostra vita, a
rendere più belle e vivibili le nostre città».
I 22.000 euro che il Consorzio forestale KilometroVerdeParma si propone di raccogliere andranno a
coprire il 25% della spesa complessiva per la nascita dei quattro boschi urbani. Il restante 75% sarà
garantito dalla Regione Emilia-Romagna, attraverso contributi erogati a mezzo di un bando che si
prefigge di incrementare le superfici boscate nella fascia territoriale della pianura.
Tutti possono contribuire, con donazioni a partire da 20 euro. Per info: www.kilometroverdeparma.org
https://gofund.me/b5b4efd1 r.c.
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Spiraglio positivo dopo le polemiche

«Ponte Vettigano, è stata fatta finalmente chiarezza»
I sindaci hanno accolto con favore la notizia sulla ripresa dei lavori annunciata dalla
Provincia

CAMPAGNOLA E' stata accolta con favore la
notizia della ormai imminente ripresa dei lavori
al cantiere per la realizzazione della nuova
rotator ia stradale a Ponte Vett igano di
Campagnola, al confine con i territori di Rio
Saliceto e Fabbrico, oltre che sulla strada che
c o l l e g a  p u r e  a  C o r r e g g i o  e  C a r p i .
Soddisfazione è stata espressa anche dai
sindaci del territorio, al termine dell' incontro
avuto ieri con i tecnici della Provincia, l' ente
che gestisce l' appalto. «Una riunione positiva
che ha fatto chiarezza su una questione che ci
sta molto a cuore», il commento dei sindaci.
Gli stessi che nelle scorse settimane avevano
fatto proprie le preoccupazioni dei cittadini,
dopo che in molti avevano lamentato un
«abbandono» del cantiere (foto), insieme alla
prosecuzione dei disagi dovuti alla viabilità a
senso un ico a l ternato ,  rego la to  da un
semaforo, che ormai da molto tempo rallenta il
traffico.
Ora si dovrà lavorare per la sistemazione dell'
alveo del canale Naviglio, per il getto delle
travi di collegamento tra i pali di fondazione
entro metà gennaio. I lavori a ridosso del canale dovranno finire entro marzo, quando il cavo Naviglio
sarà riempito d' acqua per le necessità irrigue.
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bagnolo

Lavori alla rete idrica dalle 10 alle 12

Oggi previsti lavori alla rete idrica al servizio
del serbatoio pensile di Bagnolo. L' erogazione
dell' acqua, tra le 10 e le 12 potrebbe avere
cali di pressione. La normale erogazione verrà
ripristinata subito dopo, salvo imprevisti.
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Lavori di manutenzione programmata all' acquedotto
di Bagnolo in Piano

Lavori di manutenzione in vista per la rete idrica
di Bagnolo in Piano: nella giornata di domani si
procederà a lavori sulla rete a servizio de l
serbatoio pensile del capoluogo. Per consentire
lo svolgimento dei lavori l' erogazione dell'
acqua potrà subire cal i  d i  pressione. L '
intervento verrà effettuato a partire dalle ore 10
fino alle ore 12. La normale erogazione verrà
ripristinata subito dopo, salvo imprevisti. Al
termine, verrà effettuato un lavaggio delle
tubazioni: si consiglia di fare uscire un poco l'
acqua nel caso si riscontrasse torbidità. Gli
impianti devono essere ritenuti sempre in
pressione, potendo la normale erogazione
essere ripristinata in qualsiasi momento. Iren
ringrazia gli Utenti per la collaborazione.

Redazione

20 dicembre 2021 Reggio2000
Acqua Ambiente Fiumi

29

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Lavori di manutenzione programmata all' acquedotto
di Bagnolo in Piano

Lavori di manutenzione in vista per la rete idrica
di Bagnolo in Piano: nella giornata di domani si
procederà a lavori sulla rete a servizio de l
serbatoio pensile del capoluogo. Per consentire
lo svolgimento dei lavori l' erogazione dell'
acqua potrà subire cal i  d i  pressione. L '
intervento verrà effettuato a partire dalle ore 10
fino alle ore 12. La normale erogazione verrà
ripristinata subito dopo, salvo imprevisti. Al
termine, verrà effettuato un lavaggio delle
tubazioni: si consiglia di fare uscire un poco l'
acqua nel caso si riscontrasse torbidità. Gli
impianti devono essere ritenuti sempre in
pressione, potendo la normale erogazione
essere ripristinata in qualsiasi momento. Iren
ringrazia gli Utenti per la collaborazione.

Direttore
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Lavori di manutenzione programmata all' acquedotto
di Bagnolo in Piano

Lavori di manutenzione in vista per la rete idrica
di Bagnolo in Piano: nella giornata di domani si
procederà a lavori sulla rete a servizio de l
serbatoio pensile del capoluogo. Per consentire
lo svolgimento dei lavori l' erogazione dell'
acqua potrà subire cal i  d i  pressione. L '
intervento verrà effettuato a partire dalle ore 10
fino alle ore 12. La normale erogazione verrà
ripristinata subito dopo, salvo imprevisti. Al
termine, verrà effettuato un lavaggio delle
tubazioni: si consiglia di fare uscire un poco l'
acqua nel caso si riscontrasse torbidità. Gli
impianti devono essere ritenuti sempre in
pressione, potendo la normale erogazione
essere ripristinata in qualsiasi momento. Iren
ringrazia gli Utenti per la collaborazione.

Redazione
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NEL PORTUENSE

Lavori Hera Autobotte a Gambulaga per l' acqua

gambulaga. Oggi, dalle 8.30 alle 16.30, Hera
effettuerà un intervento di manutenzione
s t r a o r d i n a r i a  s u l l a  r e t e  idrica d i
Portomaggiore, in particolare nella frazione di
Runco.
In occasione di queste manovre potrebbero
verificarsi cali di pressione, oltre che a Runco,
anche nelle località di Gambulaga, Sandolo,
Maiero e Portoverrara.
Inoltre, per un numero molto limitato di utenti,
per tut ta la durata del l '  intervento sarà
necessario interrompere il servizio.
Nello specifico, saranno interessate una
porzione di via Runco-Gambulaga (da Via
Ferrara Sp29 a via Maestri del Lavoro) e di via
Quartiere-Runco (dal civ. 181 a Via Ferrara
SP29), oltre alle vie Arginello e Due Agosto.
Sarà attivo, presso Piazza Antonio Foschini a
Gambulaga, il servizio di distribuzione gratuita
di acqua potabile con autobotte. Al ripristino
del servizio,  p o t r e b b e  v e r i f i c a r s i  u n
temporaneo intorbidimento dell' acqua, che
tuttavia non ne pregiudicherà la potabilità.
Suggeriamo comunque di lasciare scorrere l'
acqua per qualche minuto, prima di utilizzarla.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

G.C.
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IL PROGETTO

Comacchio-foce Reno: la ciclovia resta bloccata
Atti ispettivi del consigliere regionale Mastacchi (Rete civica) sul progetto «Dopo tre anni
il collaudo ora è possibile, mi auguro che venga eseguito»

COMACCHIO. Il capogruppo di Rete civica-
Progetto Emilia-Romagna Marco Mastacchi,
con due atti ispettivi alla presidente dell'
assemblea legislativa Emma Petitti e alla
giunta regionale, ha chiesto chiarimenti sulla
situazione di stallo che impedisce l' apertura al
pubblico della pista ciclabile delle Valli d i
Comacchio. Il Progetto Comacchio si riferisce
a un percorso ciclabile che, attraversando le
Valli, arriva fino alle foci del Reno e  c h e
prevede tra i lavori per la sua realizzazione
anche il recupero della stazione di pesca di
Bellocchio nell' estremo sud del territorio
comunale al confine con la Provincia di
Ravenna.
L' intera area, finora mai destinata al turismo,
sta per diventare uno dei fiori all' occhiello
della zona, esemplare per sostenibilità e
possibilità di contatto con la natura, con un
progetto di recupero e valorizzazione storico-
ambientale del comprensorio vallivo, finanziato
per oltre 3.5 milioni di euro dall' Asse 5 del
Piano operativo regionale - Fondo europeo di
sviluppo regionale 2014-2020. Doveroso
sottolineare quel "sta per diventare".
LA CONSULTASu segnalazione de La Pigna di
Ravenna, una prima interrogazione in aprile
2021 del consigliere Mastacchi chiedeva ragione dei ritardi nel collaudo e nella consegna del tracciato
ciclo-pedonale e del sottopasso ciclabile che consentendo di attraversare la statale Romea in sicurezza,
collegando Lido Spina alla stazione Bellocchio. La risposta ricevuta dal Comune di Comacchio
attraverso l' assessore Corsini dichiarava la pista ciclabile collaudata e fruibile fino al sottopasso,
mentre persisteva un problema d' interferenza d' uso tra le attività dell' ente Parco e i fruitori del
percorso ciclabile per quanto riguardava la banchina del canale che l' amministrazione si impegnava a
risolvere entro maggio 2021.
A seguito di chiarimenti richiesti dalla Consulta Popolare San Camillo di Comacchio, una seconda
interrogazione del consigliere Mastacchi nel luglio 2021 chiedeva conto dei problemi che hanno
continuato a persistere in fase di collaudo del sottopasso e della banchina e quali fossero le previsioni
per la loro soluzione.
L' assessora Lori rispose che, se da una parte si apprende che l' ente di gestione per i parchi e la
biodiversità Delta del Po sta realizzando i lavori di pedonalizzazione dell' argine per la realizzazione di
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un percorso natura, dall' altra si deve attendere il risultato di un più lungo monitoraggio dell' argine per
consentire l' autorizzazione al transito ciclabile. «Considerato che la fine lavori è del 2018 e che tre anni
sembrano un tempo sufficiente per il terreno per autocompattarsi, mi auguro che possa partire al più
presto un definitivo collaudo della portanza del manufatto che possa finalmente dichiarare fruibile tutto il
percorso della ciclovia in tempo per la prossima stagione primaverile ed estiva. La quantità delle risorse
impiegate e la bellezza del territorio vallivo meritano di trovare dopo tanto tempo giustizia», commenta
Mastacchi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

21 dicembre 2021
Pagina 26 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

34

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



«Nuovi giardini Lungosavio, regalo di Natale»
Verranno inaugurati la vigilia della festività. Il sindaco Baccini: «Spazio ideale per il
gioco dei nostri bambini»

BAGNO DI ROMAGNA di Gilberto Mosconi Il
Lungosavio sud s i  specchierà nei  suoi
rinnovati giardini pubblici, quelli che fanno
anche da porta di ingresso al sentiero degli
gnomi del parco dell' Armina di Bagno di
Romagna. Taglio del nastro venerdì mattina,
vigilia di Natale, alle 11,30.
«Senza negare un certo ritardo rispetto al
cronoprogramma iniziale - informa il sindaco
Marco Baccini - abbiamo raggiunto finalmente
questo atteso obiettivo, che ci permette di
fruire di nuovi spazi riqualificati nel centro del
borgo di Bagno. I lavori hanno riguardato la
riqualif icazione dei Giardini Lungosavio
mantenendone l '  ident i tà or iginar ia ma
migliorandone l' assetto e l' aspetto, con la
creazione di nuovi percorsi pedonali, un nuovo
impianto di illuminazione, l' installazione di
nuovi arredi e della balaustra che si affaccia
sull' alveo del fiume Savio, oltre al ripristino del
laghetto identitario».
«Molto importante - agiuinge il sindaco Baccini
- è stata anche la costruzione del nuovo
campetto da gioco, in sostituzione della
precedente pista per pattinaggio, da anni in stato di abbandono. Il nuovo parco pubblico è stato inoltre
collegato a piazza Ricasoli con un attraversamento pedonale in Via Lungosavio, a rappresentare il
punto di partenza del nuovo percorso pedonale che collega la fonte del Chiardovo, il cui tracciato verrà
rinnovato insieme alla piazzetta delle predetta fonte solfurea».
«Con questa inaugurazione - guarda avanti Baccini - non termina il programma di lavori di
riqualificazione nell' abitato di Bagno, che proseguiranno con l' ormai prossimo avvio di un nuovo
cantiere riguardante il comparto Chiardovo e la riqualificazione dei campi da tennis situati in Via
Lungosavio». L' intervento ha richiesto una spesa complessiva di 578mila euro. «Siamo riusciti - entra
nel merito Baccini - a sostenerla grazie a finanziamenti esterni, rappresentati per 445milao da contributo
europeo sul Por Fesr, per 42.341,31 euro da contributo del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi,
per 90.813,73 da contributo della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì» «Alla luce del risultato
raggiunto e degli investimenti impiegati - conclude il sindaco -condivideremo il momento inaugurale
insieme alla popolazione ed alla presenza di bambini e bambine, ragazzi e ragazze, che potranno fruire
del nuovo campetto».
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valmarecchia

Soldi dalla Regione per tre cantieri

Sotto l' albero, l' alta Valmarecchia scarta tre
interventi della Regione da 650mila euro, in
materia di consolidamento dei versanti e per la
difesa di infrastrutture pubbliche. I cantieri
dovrebbero concludersi a inizio 2022. In
particolare, sono San Leo e Sant' Agata ad
essere interessati da tre lavori. A San Leo si
sta intervenendo sulla strada comunale Monte
Giogano-Ca' Fabbrone per un consolidamento
da 180.000 euro. A Sant' Agata Feltria sono in
corso lavori per la salvaguardia della strada
comunale di Ugrigno.
165.000 euro l' importo. In località Croce è
invece programmato (con 150.000 euro) il
consolidamento e il ripristino della strada
comunale di accesso all' impianto idrico. Per l'
assessore regionale a Di fesa del  suolo e
Protezione civile, Irene Priolo si tratta di:
«Opere fondamentali al consolidamento dei
versanti e al la messa in sicurezza de l la
viabilità».

21 dicembre 2021
Pagina 65 Il Resto del Carlino (ed.

Cesena)
Acqua Ambiente Fiumi

36

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Una ciclabile tra Rimini e San Marino
Il percorso passerebbe lungo l' Ausa e il vecchio tracciato della ferrovia

Una superciclabile tra Rimini e San Marino. E'
più di un' idea quella che stuzzica la giunta del
Comune di Rimini e la Repubblica di San
Marino. Sono in corso approfondimenti
progettuali per capire se e come è possibile
realizzare un percorso di questo tipo. Mentre
le parole Green, natura e bicicletta vanno
sempre più di  moda ecco affacciarsi  la
possibilità di creare un percorso nuovo. Ci
sarebbero anche i terreni per dare alla luce il
percorso. Il corridoio verde tra Rimini e San
Marino passerebbe lungo il fiume Ausa  e
lungo il tracciato dell' ex ferrovia Rimini-San
Marino. sfruttando in parte le aree trasferite a
f ine 2013 dal l '  Agenzia del  Demanio al
Comune di Rimini, che aveva richiesto e
ottenuto la proprietà di alcuni comparti ritenuti
strategici per il completamento e l' attuazione
di opere di riqualificazione, trasformazione
urbana e viaria. «Un' idea lanciata qualche
mese dopo i confronti nati per l' elaborazione
del Pums, i l  piano urbano della mobil ità
sostenibile e sul quale stiamo lavorando in
dialogo con la Repubblica di San Marino, sulla
base di un protocollo operativo - spiega l' assessora alla Mobilità Roberta Frisoni - In questa fase sono
in corso approfondimenti progettuali per la realizzazione di una infrastruttura che dovrebbe svilupparsi
lungo l' Ausa e in parte lungo il tracciato dell' ex ferrovia, nel tratto meno urbanizzato dall' incrocio di via
Coriano. L' obiettivo ambizioso è quello di realizzare una 'superciclabile', un corridoio turistico dedicato
alla mobilità sostenibile che possa congiungere Rimini al Titano».
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MORCIANO

Nuovo percorso sul fiume Conca

Morciano si mette in comunicazione con la rete
sentieristica della Valconca. Sta prendendo
forma in quest i  giorni  i l  progetto per la
realizzazione, sulla sponda destra del fiume
Conca, di un nuovo percorso naturalistico ed
escursionistico, dedicato ad appassionati e
non solo, che metterà in collegamento il
sentiero Cai numero 35 (all' altezza del ponte
sul Conca) e località Paglia Lunga, in via
Santa Maria Maddalena. L' amministrazione
del sindaco Ciotti ha presentato alla Provincia
una richiesta per accedere a un contributo di
40mila euro a sostegno del progetto. Il nuovo
percorso consentirà di ampliare la rete dei
percorsi naturalistici presenti nel territorio e di
recuperare un ampio tratto della fossa dei
Mulini rendendola utilizzabile da pedoni e
biciclette. L' intervento si propone di rendere
access ib i le  i l  percorso che da l  ponte ,
seguendo il tracciato della antica fossa dei
Molini, conduce al borgo Paglia Lunga.
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L' architetto: «Sfida non solo tecnica perché
comporta scelte importanti»

VALMARECCHIA «È una bella sfida. Non solo
tecnica, ma anche politica perché comporta
scelte importanti» commenta l' architetto
Edoardo Preger, ricordando le esperienze da
dirigente pubblico e da tecnico che gli danno
quindi lavisione d' insieme che necessita.
«Scelte forti come quelle che ci attendono le
ho già fatte qui in zona ad esempio sul canale
di Cesenatico e sulla Secante di Cesena, dove
si dovevano trovare soluzioni che come ora
mediassero la necessità viaria di una città
trafficata e delle residenze su cui si andava a
transitare. Andranno infatti sposati interessi
tutti legittimi, quali il diritto alla mobilità e quelli
di un territorio fragile e dal grande valore
ambientale ed ecologico attraversato dagli
animali ad esempio». Una prospettiva che non
lo spaventa affatto. «Oggi per fortuna ci sono
soluzioni tecniche strutturali avanzate che ci
consentono di non ripetere più scempi come i
piloni nel fiume per la E 45 e abbiamo studi
come Ptcp e Piano di Bacino cui faremo
riferimento» ha proseguito, ribadendo: «Ci
tengo a sottolineare che questo è uno studio di
fattibilità e non un progetto. È uno studio
preliminare. So che ci sono Comitati molto
attenti e li incontreremo, ne ho incontrati
tanti...».
«Ringrazio il presidente Santi e i tecnici della
Provincia a nome degli amministratori e dei
cittadini per la riapertura di un ponte strategico per i collegamenti costa-entroterra e alta valle-
autostrada» si fa portavoce dei sindaci la neo presidente dell' Unione Stefania Sabba: «Ringrazio poi
tutti i colleghi per non aver strumentalizzato la situazione o fatto fughe in avanti quando la riflessione si è
allargata alla viabilità. La sistemazione della Marecchiese è vitale sia per i collegamenti che gli
attraversamenti, ma anche quale argine allo spopolamento e sprone a maggiori servizi: si è parlato di
nuovi percorsi o interventi di snellimento e ognuno può avere la sua opinione, con l' aiuto di un
professionista come Preger riusciremo a dettagliare i bisogni dell' intera valle. Ci affidiamo quindi a un
tecnico qualificatissimo che ha quello sguardo esterno che può aiutarci a vedere le cose in maniera più
neutra e lucida».
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VIABILITÀ, C' È ARIA DI RIVOLUZIONE

Preger studia la nuova Marecchiese e arrivano i
progetti di 3 nuovi ponti
Dopo due anni a senso unico alternato sul ponte del Marecchia, le imprese dell' alta
valle chiedono a gran voce di ridurre i tempi di percorrenza della Ss 258 per
sopravvivere

VALMARECCHIA Lo spunto per quello che il
presidente della Provincia Riziero Santi ha
d e f i n i t o  u n  « i n c o n t r o  o p e r a t i v o  f r a
amministratori e tecnici alla presenza degli
organi di informazione» è la riapertura a
dopp io  senso  d i  marc ia  de l  pon te  su l
Marecchia che divide Verucchio da Poggio
Torriana, ma l' occasione si è rivelata ghiotta
pe r  t r acc ia re  l a  r o t t a  de l  p roge t t o  d i
adeguamento della Marecchiese per cui è
stata stilata una tabella di marcia che parla di
studio di fattibil ità a cura dell ' architetto
Edoardo Preger entro l' estate e progettazione
di Anas ne12023.
«Sono bastate due settimane di chiusura per
rendere il traffico su via Traversale Marecchia
e la via Emilia insostenibile», «le imprese dell'
al ta val le, provate da due anni a senso
alternato, chiedono a granvoce di ridurre
i tempi di  percorrenza del la Ss 258 per
sopravvivere» i due commenti dell' assessore
di Santarcangelo Danilo Rinaldi e del sindaco
di San Leo Leonardo Bindi che fotografano più
di mille parole l' attesa che si respira sull'
intero territorio per entrambe le opere.
II arrivo altri tre ponti «Inauguriamo una nuova
strategia: non più solo la sistemazione dei
ponti, ma la creazione di nuovi. Abbiamo
previsto ad esempio unmilione e 100.000 euro
per quello sulla Trasversale Marecchia che
saranno implementati dal Comune di Santarcangelo con opere pro cicloturismo e mobilità lenta, ma
contemporaneamente ne sono in cantiere tre nuovi a Casteldelci (costerà 2.100.000 euro), sulla
Novafeltria-Maiolo (5 milioni) e a Ponte Messa (7 milioni)» ha esordito Santi alla presenza della sindaca
di Verucchio nonché presidente dell' Unione Stefania Sabba, dei primi cittadini di Poggio Torriana
Ronny Raggini, di Novafeltria Stefano Zanchini affiancato dalle assessore Ilaria Sebastiani e Monia
Amadei, dai già citati Rinaldi e Bindi, dall' architetto Preger e dall' ingegnere Giovanni Vittori. «Il ponte di
Verucchio è il primo tassello strategico per un ragionamento più complessivo di viabilità dell' alta valle.
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Parliamo di oltre 100 ponti, 150 km di strade e 62 milioni di euro di opere: 28 inseriti nel Piano triennale
dei lavori pubblici, 30 sui ponti (15 di manutenzioni e 15 per rifacimenti) e 4 del Pnrr per le strade. Negli
ultimi due anni solo in Valmarecchia abbiamo già fatto interventi sul 51% delle stesse, ben 77km, e
arriveremo al 74% con quei fondi per cui abbiamo aperto un tavolo di confronto con le aree interne.
A Verucchio abbiamo compiuto un intervento strutturale importantissimo a tutti i livelli, che sarà
completato da un ulteriore stralcio sui piloni e i parapetti che nei prossimi mesi comporterà minimi
ritorni al senso unico alternato per qualche giorno, ma che ci ha visti protagonisti di un lavoro enorme in
appena due anni: eravamo partiti con la Regione, che poi ha dovuto occuparsi del Covid, abbiamo
provveduto con risorse nostre e variazioni di bilancio grazie a una Provincia tornata dinamica come
dimostrano il piano investimenti passato da 4 a 40 milioni di euro e i dipendenti saliti da 86 a 99. E col
Pnrr potremo assumerne altri 13. Ora il ponte sarà a posto per qualche decennio, consentendoci di
ragionare sulla creazione di un altro nella stessa zona con destinazione dell' attuale magari alla mobilità
lenta: rifarlo ora sarebbe stato impossibile in questi tempi, sarebbe costato sui 12 milioni e si sarebbero
dovute realizzare infrastrutture che avrebbero costretto ad annidi lavori».
E' partito li treno Marecchiese più scorrevole «Sulla strategicità dell' arteria e sulla necessità di
intervenire per snellire la mobilità salvaguardando al contempo il territorio siamo tutti concordi. Il
passaggio di proprietà ad Anas ci alleggerisce di qualche preoccupazione, ma non allentiamo la presa.
Anzi. Abbiamo intrapreso il percorso dei fatti e non delle parole e Regione, Anas, ministero e Comuni si
sono dati un cronoprogramma che dice studio di fattibilità e ricerca di finanziamenti nel 2022, incarico e
progettazione nel 2023» ha voltato pagina Santi, rivelando: «Intanto mettendoci un po' di soldi a testa
abbiamo conferito proprio in questi giorni l' incarico per uno studio di fattibilità all' architetto Preger per
far convergere le sensibilità del territorio in un percorso comune. In 6-7 mesi lo consegneremo ad Anas
perché possa avviare la fase della progettazione».
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Morciano, nuovo sentiero lungo il Conca

Sta prendendo forma proprio in questi giorni il progetto
per la realizzazione, sulla sponda destradel fiume
Conca,  d i  un  nuovo  pe rco rso  na tu ra l i s t i co  ed
escursionistico, dedicato ad appassionati e non solo. L'
opera metterà in collegamento il sentiero Cai (Club
alpino italiano) numero 35 (all' altezza del ponte sul
Conca) e località "Paglia Lunga", in via Santa Maria
Maddalena. L' amministrazione comunale del sindaco
GiorgioCiotti, intenzionata apotenziare e valorizzare le
risorse naturalistiche ed ambientali presenti sul proprio
territorio, ha presentato alla Provincia di Rimini una
richiesta per accedere ad un contributo dal valore d i
40mila euro a sostegno del progetto. Il nuovo percorso
consentirà di ampliare la rete dei percorsi naturalistici
presenti nel territorio comunale e di recuperare un
ampio tratto della fossa dei Mulini rendendola fruibile a
pedoni e biciclette.
L' intervento prevede la rimozione dellavegetazione
spon tanea  lungo  i l  t racc ia to  de l l a  fossa  e  l a
realizzazione di piccoli interventi di consolidamento e
regimazione delle acque.
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Difesa del suolo. In Alta Val Marecchia, sull'
Appennino riminese, aperti tre nuovi cantieri
A San Leo e Sant'Agata Feltria. Assessora Priolo: Opere fondamentali al
consolidamento dei versanti e alla messa in sicurezza della viabilità'

Ripristino della viabilità sulle strade comunali,
costruzione di nuove opere di contenimento,
manutenzione del  terr i tor io.  In Al ta Val
Marecchia , nel riminese, sono tre i nuovi
cantieri aperti per realizzare interventi di
consolidamento dei versanti e per la difesa di
infrastrutture pubbliche . I lavori sono progettati
e diretti dall' Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e Protezione civile. Si tratta di lavori
per 500mila euro che si aggiungono a quelli
riservati alla manutenzione dei versanti e di
opere di difesa del suolo preesistenti, un
intervento da 150mila euro attualmente in corso
in diverse località della provincia. "Interventi di
cura e manutenzione che fanno salire a circa
650 mila euro il totale degli investimenti in corso
nell' Appennino riminese- spiega l' assessore
regionale a Difesa del suolo e Protezione civile,
Irene Priolo -. Le opere in corso di realizzazione
sono fondamentali per il consolidamento dei
versanti e la messa in sicurezza della viabilità,
quindi per la qualità della vita di chi vive e
lavora in questo territorio". Due i Comuni
interessati dai cantieri :  a San Leo si sta
intervenendo sulla strada comunale Monte
Giogano-Ca' Fabbrone e a Sant' Agata Feltria
sono in corso lavori per la salvaguardia della
strada comunale di Ugrigno e per garantire la
percorribilità della comunale in località Santa croce che porta all' impianto idrico. Le opere in cantiere
Nel comune di San Leo i lavori prevedono il completamento del consolidamento del versante sulla
strada comunale Monte Giogano-Ca' Fabbrone , per un importo di 180mila euro . Si tratta della
realizzazione di un' opera strutturale di contenimento in cemento armato , a difesa della strada e di
opere di regimazione delle acque. Un analogo intervento, con un impegno di 165mila euro , interessa
Sant' Agata Feltria con l' obiettivo di consolidare il tratto del versante in frana e ripristinare la viabilità in
sicurezza della strada comunale di Ugrigno . In località Croce è invece programmato il consolidamento
e il ripristino della strada comunale di accesso all' impianto di potabilizzazione . Qui, con 150mila euro
saranno realizzate opere di sostegno in gabbioni e briglia in terra e regimazione delle acque d i
versante, grazie a trincee drenanti e ad una rete di scolo superficiale a difesa della condotta idrica che
alimenta l' abitato di Sant' Agata Feltria e della strada pubblica di accesso al serbatoio idrico. Tutte le
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informazioni sui lavori in corso in Emilia-Romagna per la sicurezza del terr i tor io sul si to:
https://www.regione.emilia-romagna.it/territoriosicuro .
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Nuovo cantiere e senso unico alternato in vista al
Ponte Verucchio
Ulteriori lavori in agenda per il completamento definitivo dell' opera. La Provincia
investirà 28 milioni nella viabilità

Il ponte di Verucchio verso ulteriori interventi e a
metà gennaio arriverà un nuovo senso unico
alternato per consentire la prosecuzione del
cantiere. Focus della Provincia sui ponti. E
questa volta per il "Verucchio" ci sono fondi e
cronoprogramma per una soluzione definitiva.
Si tratta di un cantiere che nel suo complesso
verrà a costare 4 milioni di euro: dopo aver
sistemato fondazioni e spostato le travi, i
prossimi passi saranno quelli del rinforzo
strutturale e degli interventi sul fronte sicurezza
sismica. Costruito nel 1974 il ponte negli anni si
è deteriorato per molteplici motivi, come spiega
l' ufficio tecnico della Provincia: si tratta di un
collegamento di 180 metri che sente il peso
degli anni che passano, l' erosione dovuta dal
fiume e il problema di un movimento tettonico
che ha comportato la compressione della
struttura. "Siamo in ritardo di al massimo un
paio  d i  mesi ,  nonostante due anni  res i
compl icat i  per v ia del la pandemia e del
lockdown - spiega il presidente della Provincia
Riziero Santi -, tuttavia siamo arrivati alla
riapertura dell' infrastruttura con doppio senso
di marcia e senza limiti di peso. Chiediamo solo
ancora un po' di pazienza, visto che a gennaio
per alcuni giorni si renderà ancora necessario il
senso unico alternato". Viabilità - La Provincia
affida lo studio per la nuova Marecchiese veloce Nel piano investimenti da 62 milioni di euro annunciato
dalla Provincia, sono 28 quelli destinati alla viabilità. E l' ente sta passando al setaccio tutti i ponti del
territorio: ci sono 15 milioni di euro pronti per varie manutenzioni ai 150 ponti, ma ci sono anche i fondi
per tre strutture completamente nuove : 2,2 milioni per ponte sulla Sp76 Casteldelci, 5 milioni ponte
sulla Sp607 Novafeltria-Maiolo e 7 milioni per il ponte Messa sulla Sp69bis. Infine lungo la Valmarecchia
sono stanziati fondi per la sistemazione di circa 30/35 chilometri di strade che andranno a sommarsi ai
75 chilometri già trattati nel corso degli ultimi anni.

20 dicembre 2021 Rimini Today
Acqua Ambiente Fiumi

45

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Difesa del suolo, aperti nuovi cantieri a San Leo e
Sant' Agata Feltria

(Sesto Potere) - Rimini - 20 dicembre 2021 - -
Ripristino della viabilità sulle strade comunali,
costruzione di nuove opere di contenimento,
manutenzione del  terr i tor io.  In Al ta Val
Marecchia , nel riminese, sono tre i nuovi
cantieri aperti per realizzare interventi di
consolidamento dei versanti e per la difesa di
infrastrutture pubbliche . I lavori sono progettati
e diretti dall' Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e Protezione civile. Si tratta di lavori
per 500mila euro che si aggiungono a quelli
riservati alla manutenzione dei versanti e di
opere di difesa del suolo preesistenti, un
intervento da 150mila euro attualmente in corso
in diverse località della provincia. 'Interventi di
cura e manutenzione che fanno salire a circa
650 mila euro il totale degli investimenti in corso
nell' Appennino riminese": spiega l' assessore
regionale a Difesa del suolo e Protezione civile,
Irene Priolo . Due i Comuni interessati dai
cantieri: a San Leo si sta intervenendo sulla
strada comunale Monte Giogano-Ca' Fabbrone
e a Sant' Agata Feltria sono in corso lavori per
la salvaguardia della strada comunale di
Ugrigno e per garantire la percorribilità della
comunale in località Santa croce che porta all'
impianto idrico. Nel comune di San Leo i lavori
p r e v e d o n o  i l  c o m p l e t a m e n t o  d e l
consolidamento del versante sulla strada comunale Monte Giogano-Ca' Fabbrone , per un importo di
180mila euro . Si tratta della realizzazione di un' opera strutturale di contenimento in cemento armato , a
difesa della strada e di opere di regimazione delle acque. Un analogo intervento, con un impegno di
165mila euro , interessa Sant' Agata Feltria con l' obiettivo di consolidare il tratto del versante in frana e
ripristinare la viabilità in sicurezza della strada comunale di Ugrigno . In località Croce è invece
programmato il consolidamento e il ripristino della strada comunale di accesso all' impianto di
potabilizzazione . Qui, con 150mila euro saranno realizzate opere di sostegno in gabbioni e briglia in
terra e regimazione delle acque di versante, grazie a trincee drenanti e ad una rete di scolo superficiale
a difesa della condotta idrica che alimenta l' abitato di Sant' Agata Feltria e della strada pubblica di
accesso al serbatoio idrico.
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